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JULIANO è sfato squalificato per una giornata 

Le società da parte loro vorrebbero far pagare i cal
ciatori — Squalificati Beatrice, Santin e Juliano 

MILANO. 17 
Il giudice sportivo della Le

ga calcio ha oggi squalifica
to per una giornata tre gio
catori in seria A (Beatrice 
della Fiorentina, Santin della 
Sampdoria e Juliano del Na
poli) e sette in serie B (Bor
ghi e Golin del Varese, Genti 
dell'Arezzo, Lombardi del Pe
rugia, Maldera del Catanza
ro. Vezzoso dell'Ascoli e Va-
nello del Palermo) prima di 
esaminare i rapporti arbitrali 
relativi al ritardato inizio 
delle partite di domenica del
la serie A a causa dell'azione 
decisa dall'Associazione Cal
ciatori in segno di solidarie
tà con il calciatore Scala del 
Bologna e per sensibilizzare 
l'opinione pubblica ai proble
mi dei calciatori relativi al 
loro stato giuridico e alla lo
ro personalità. 

Al riguardo ricordiamo che 
a norma di regolamento può 
considerarsi giustificato il ri
tardo se dovuto ad un caso 
fortuito, a disposizioni di au
torità statali o comunali o a 
cause di forza maggiore. 
Escludendo le prime due ipo
tesi, il giudice sportivo pote
va considerare il ritardo di 
domenica come dovuto a cau
se di forza maggiore: e quin
di non applicare le sanzioni 
economiche previste per 1 ri
tardi non giustificati. 

Barbe invece ha scelto la 
strada... regolamentare e, re
golamento alla mano, ha 
multato tutte le 16 società 
di serie A, alcune con il mi
nimo della sanzione prevista 
(70 mila lire) altre con ci-

Ieri sera a Saragozza per il titolo dei piuma 

Cotenà kÒ al 15* round 
Jimenez resta «europeo 

Farinelli battuto ai punti 

Sassarini 
« tricolore » 
dei piuma 

LA SPEZIA. 17 
Tony Sassarini ce l'ha fatta 

incora una volta a conquistare 
la cintura tricolore. A 33 anni 
suonati, il forte pugile spezzino 
ha conquistato questa sera al 
teatro Civico della Spezia il ti
tolo italiano dei pesi piuma bat
tendo ai punti il detentore bo
lognese Enzo Farinelli. 

E' stato un combattimento 
molto tirato chp si è risolto 
soltanto nelle ultime due riprese 
quando Sassarini. che aveva 
mantenuto il combattimento ad 
un ritmo molto sostenuto, è riu
scito ad imporre al campione 
in carica, una certa superiorità. 
Se fino alla decima ripresa pote
vano esserci dei dubbi circa !o 
esito del combattimento, nelle 
ultime due, questi dubbi sono 
stati fugati dal continuo assalto 
del pugile spezzino. 

Per ia prima \olta nella sua 
lunga carriera Tony Sassarini 
è riuscito a portare a termine 
un combattimento senza distra
zioni di sorta, senza farsi pren 
dcrc dall'orgasmo che tante 
volte lo ha tradito sul ring. 
Pugile emotivo. Sassarini non 
sempre nella sua carriera è riu
scito a mettere a frutto il suo 
potente « cazzotto » che addor 
menta e che già una volta (il 22 
dicembre del 1971) Farinelli 
a\ èva" assaggiato. 

Enzo Farinelli, presentatosi 
sul ring con il titolo dei piuma 
conquistato il 10 ottobre scorso. 
a Rimini, quando battè per k.o. 
tecnico alla 12.ma ripresa Pie-
racci. non era il Farinelli di al
tre volte. 

SARAGOZZA. 17 
Lo spagnolo Jose Antonio Ji

menez ha conservato il titolo 
europeo dei pesi piuma batten
do per k.o. alla quindicesima 
ripresa lo sfidante, l'italiano 
Elio Cotena. Ma occorre subito 
dire che Cotena ha reso dura 
la vita al suo avversario per 
quasi tutto l'incontro. In parti
colare l'italiano ha duramente 
colpito il suo avversario all'ot
tavo e all'undicesimo round e 
Jimenez ha dovuto superare più 
di un momento di crisi. 

Quando mancava poco più di 
un minuto alla fine del combat
timento Cotena è stato raggiun
to da un violento sinistro alla 
mascella ed è andato al tap

peto per il conto totale. 
E' svanito cosi il sogno del 

ventottenne pugile italiano, che 
ha dovuto arrendersi alla mag
gior freschezza e potenza del 
ventunenne gitano Jimenez an
che se il campione europeo si 
è trovato di fronte un avversa
rio deciso, coriaceo e coraggio
so quale forse non si aspettava 
e come si è detto, ha do
vuto superare non poche diffi
coltà anche se alla fine è riu
scito a trovare il colpo risolu
tore che gli ha assicurato un 
successo foriero di più alti tra
guardi. Jimenez non nasconde 
infatti la sua ambizione di ar
rivare a battersi per il titolo 
mondiale. 

fre superiori (fino a 120 mi
la lire) perchè Incorse In ri
tardi Ingiustificati già in 
precedenza. Come diie che 
si è evitato di riconoscere 
qualsiasi autoritàalla deci
sione dell'Associazione cal
ciatori ponendola sullo stes
so piano di un qualsiasi... 
ritardo ingiustificato. 

Procedendo in questo mo
do la Lega non arriverà mal 
non solo a risolvere l tanti 
e grossi problemi che trava
gliano i rapporti società-cal
ciatori ma neppure ad apri
re una strada che faccia in* 
travvedere un'Ipotesi di so
luzione. 

I calciatori — come abbia
mo ricordato — hanno e-
spresso una protesta civilis
sima e compatta nei con
fronti di un membro della 
Lega, Il Bologna, che aveva 
trattato malissimo un suo 
dipendente, il calciatore Au
gusto Scala. E 11 « caso-Sca
la », altresì, non era che 
l'ultimo anello di una cate
na decisamente lunga. Tra 
l'altro si attende un comuni
cato dell'Associazione calcia
tori che potrebbe anche es
sere distensivo, mentre talu
ni presidenti hanno annun
ciato una rivalsa «di prin
cipio» relativa all'ammenda 
nel confronti dei calciatori. 

Infatti dal loro punto di 
vista ci si può anche atten
dere che le società si com
portino in questo modo: 
spetta ai calciatori ora ren
dersi conto che se vogliono 
farsi rispettare devono con
tinuare la loro battaglia nei 
confronti delle società e dei 
dirigenti, senza farsi illusio
ni di trovare là degli alleati 
nelle questioni che riguar
dano il loro stato giuridico 
e la loro dignità personale. 
, Inoltre ieri sera a Roma si è 
riunita la CAF (Commissione 
Appello Federale) che doveva 
esaminare tra gli altri i ricorsi 
della Roma e del Catanzaro av
verso le squalifiche di due gior
nate ciascuna ai rispettivi cam
pi di gioco. 

La riunione iniziata alle 18 
circa con le relazioni fatte dai 
difensori delle società (per la 
Roma l'avvocato Conte ha illu
strato i motivi già noti, costi
tuiti rial comportamento fattivo 
dei giocatori, dalla mancanza di 
recidiva della società e dallo 
atteggiamento provocatorio di 
Chinaglia) si è conclusa alle 
20.15 circa dopo lungo dibattito 
tra i giudici in camera di con
siglio. 

Si è conclusa in modo com
pletamente negativo per la Ro
ma ed il Catanzaro perché i 
ricorsi delle due società sono 
stati respinti, di modo che le 
squalifiche sono state conferma
te (al riguardo si può aggiun
gere che sono stati respinti tutti 
i ricorsi messi in discussione 
ieri, per un totale di 13. a di
mostrazione che la riunione del
la CAF nel suo complesso è 

stata improntata alla massima 
severità). Per quanto riguarda 
la Roma anche domenica dovrà 
giocare in campo neutro con 
l'Inter: la Lega, al riguardo, ha 
stabilito che la partita si svol
ge a Napoli. La Roma per
tanto tornerà a giocare al
l'Olimpico il 5 maggio in oc
casione dell'incontro con la Ju
ventus. 

Belgio-Polonia 1-1 
LIEGI. 17 

La Polonia ha pareggiato con 
il Belgio, 1-1, al termine di un 
incontro amichevole, disputato
si questa sera a Liegi. Il primo 
tempo si era chiuso con la Po
lonia in vantaggio per 1 0. Co
me è noto la Polonia è nello 
stesso girone dell'Italia ai mon
diali. 

Confermata dalla C.A.F. la squalifica del campo dei giallorossi 

Roma - Inter si gioca a Napoli 
Multate tutte le società di A 
per la protesta dei calciatori 

R.D.T. - ITALIA « UNDER 23 » 2-1 — Un'azione del tedesco 
SEKORA sotto la porta italiana (Telefoto) 

Gli «azzurrini» battuti a Magdeburgo (2-1) 

L'Italia «Under 23» 
eliminata dalla RDT 
Gli italiani, andati in vantaggio con un gol di D'Amico, sono stati raggiunti e poi 
superati a 4 ' dal termine su rigore - All'andata i tedeschi avevano vinto 1-0 

Il CHlO di Roma 
inizia il 28 aprile 

Il 42° Concorso ippico inter
nazionale di Roma si svolgerà 
a Piazza di Siena dal 28 apri
le al 23 maggio. La manifesta
zione è stata presentata ieri 
dal presidente della FISE. Lu-
ling Buschetti, il quale ha an
nunciato la partecipazione di 
sei nazioni alle gare di squa
dra (Olanda. Belgio. Italia. 
Francia. Spagna e Gran Bre
tagna) mentre alle gare indi
viduali parteciperanno cava
lieri di otto paesi (i sei già ci
tati più il Brasile rappresen
tato da Pessoa e Simoes e gli 
USA rappresentati dall'amaz
zone Me Evoi). Assenza di ri
lievo è quella della Germania 
federale. Il presidente della 
FISE dopo avere sottolineato le 

crescenti difficoltà economiche 
incontrate dalla Federazione 
per l'organizzazione della bel
la manifestazione ippica roma
na. tanto — egli ha detto — 
che dal buon esito del concor
so di quest'anno dipende il fu
turo dell'iniziativa, ha annun
ciato che la squadra italiana 
(quindici partecipanti con tre 
cavalli ciascuno) sarà formata 
dopo il concorso ippico di Me
rano. 

Il calendario delle gare pre
vede la disputa di due premi 
al giorno ad eccezione di ve
nerdì 3 maggio giorno dedicato 
al tradizionale Gran Premio 
delle Nazioni che sarà il «clou» 
dell'intera manifestazione. 

La corsa del 25 aprile organizzata dall'Unità per il trofeo Sanson 

ANCHE I CUBANI AL GR. PR. LIBERAZIONE 
Saranno i primi ad arrivare, lunedì - Poi si susseguiranno gli arrivi delle altre squadre stra
niere - Le gare dell'Unità costituiranno nel loro insieme un « test » probante per i ciclisti italiani 
La presenza del C.T. Mario 

Ricci al seguito della corsa 
richiama al Gran Premio 
della Liberazione — Trofeo 
gelati Sanson — gli azzurra
bili candidati a partecipare 
alla Corsa della pace e gTan 
parte dei migliori dilettanti 
italiani in cerca di una va
lorizzazione quale può deri
vare da un successo conse
guito in una corsa di grande 
risonanza mondiale come or
mai è la gara del 25 aprile. 
Il confronto con dieci squa
dre nazionali e con rappre

sentanze di altre quattro na
zioni, su un percorso nervoso 
e severo come quello prescel
to per il G. P. Liberazione 
sarà in effetti quanto mal in
dicativo per una valutazione 
della attuale consistenza dei 
nostri dilettanti. Altrettanto 
importante è che questo con
fronto possa a breve scaden
za rinnovarsi nella gara del 
28 aprile a Romito Magra e 
del primo maggio nel Trofeo 
Papà Cervi a Gattatico. Me
glio ancora se sarà possibile 
una ulteriore verifica della 

Enalotto é un gioco democratico. 
Vince sempre la maggioranza. 

Gioca Enalotto. 
Un modo facile per vincere 
ogni settimana con 10-11 e 12 punti. 

condizione dei nostri crono-
men nella progettata gara a 
cronometro per squadre che 
dovrebbe svolgersi a Firen
ze, nel Parco delle Cascine. 
sabato 27 aprile (della quale 
tuttavia non è ancora certa 
l'effettuazione), come si ve
de insomma le gare allestite 
per il 50. dell'Unità saranno 
di grande utilità per il cicli
smo dilettantistico italiano 
che. in questo modo, viene ad 
avere sulle strade di casa 
una grande occasione di con
fronto internazionale, quasi 
un « campionato mondiale di 
primavera ». 

La prima rappresentativa 
nazionale che raggiungerà 
l'Italia per le corse del 50. 
dell'Unità sarà quella cuba
na. Lunedi con un volo pro
veniente dall'Avana via Ma
drid sarà a Roma la squadra 
di Cuba. Per la prima volta 
i ciclisti dei Caraibi corre
ranno In Italia ed è impre
vedibile quale possa essere il 
loro rendimento in corsa in 
ambiente climatico forse a 
loro poco confacente. 

Le altre squadre arriveran
no quasi tutte nella giorna
ta successiva, fatta eccezione 
per l'URSS e la Bulgaria che 
giungeranno soltanto alla vi
gilia della gara, nella matti
nata di mercoledì 24 aprile, 
per recarsi subito dopo a ri
tirare il numero di gara e a 
punzonare. 

Le operazioni di punzona
tura si svolgeranno, infatti, 
come è tradizione, nel pome
riggio del 24 aprile presso la 
sede del nostro giornale in 
via dei Taurini 19 dove si 
riceveranno anche le iscrizio
ni del ciclosportivi e del «li
beri» che intendono parteci
pare alla parte turistica 
del percorso (alla quale 
possono partecipare tutti 1 

tesserati di tutte le categorie 
della FCI che in quel giorno 
non partecipano per qualsia
si motivo — compresa la 
squalifica — a gare agonisti
che). Le iscrizioni continue
ranno anche nella mattina
ta del 23 a piazzale dei Par
tigiani (Stazione Ostiense) 
dalle ore 7.30 alle ore 9. 

La partecipazione dei ciclo-
sportivi, degli esordienti, del 
giovanissimi, dei tesserati di 
qualsiasi ente sportivo demo
cratico o dei «liberi» al 
tratto turistico da Porta San 
Paolo a Cinecittà sarà que
st'anno il fatto caratteriz
zante del XXIX Gran Pre
mio della Liberazione che in 
questo modo offre a tutti 

una occasione di sport e di 
ricreazione. Ogni partecipan
te a questa manifestazione 
riceverà un premio e un at
testato mentre premi specia
li saranno sorteggiati tra tut
ti i partecipanti e altri ne sa
ranno assegnati a Società 
sportive ed Enti che si siano 
particolarmente distinti per 
il numero dei partecipanti. 
Da Cinecittà avranno quin
di inizio le gare agonistiche, 
una (o più di una, divise per 
categorie se i concorrenti sa
ranno molti) per i ciclospor
tivi e quindi quella tradizio
nale. la «classicissima» del 
25 aprile, per i dilettanti 

Eugenio Bomboni 

R.D.T.: Boden; Sekora, Ha-
mann; Decker, Krebs, Schnu-
phase; Heidler (dall'84' Kotte), 
Haefner, Pommerenke, Tyll , 
Hoffmanri. 

ITALIA: Castellini; Lombar
do, Della Martira; Rocca, Bel-
lugi, Roggi; Caso (dal 30' Vil
la) , Zaccarelli, Desolati, Anlo-
gnani, D'Amico. 

ARBITRO: Rolle (Lussemb.). 
RET I : al 71' D'Amico, al 79' 

Tyll, all'86' Pommerenke su ri
gore. 

MAGDEBURGO. 17. 
L'Italia esce dal campionato 

europeo di calcio per rappresen
tative « Under 23 ». La RDT 
l'ha battuta per 2-1 (0 0) in 
casa propria, dopo averla scon
fitta nell'incontro di andata a 
Taranto per 1-0. A Magdeburgo. 
gli azzurrini hanno sfiorato l'im
presa di raggiungere, quanto 
meno, l'obiettivo dei tempi sup
plementari. E' stato quando il 
laziale D'Amico, al 71', ha por
tato in vantaggio l'Italia. L'illu
sione è però durata poco, cioè 
otto minuti, poiché il tedesco 
Tyll ha pareggiato al 79'. sva
nito il miraggio dei supplemen
tari. per l'Italia è poi sfumata 
anche la speranza di terminare 
l'incontro in parità: a quattro 
minuti dal termine, l'arbitro lus
semburghese Rolle ha concesso 
un rigore ai tedeschi e Pomme
renke non ha fallito il tiro dagli 
undici metri, bocciando nuova
mente l'« undici » di Bearzot. 

Nei complesso. comunque. 
meritata la qualificazione della 
rappresentativa tedesca, per la 
prima volta in semifinale gra
zie ad una costante superiorità 
e ad una maggiore capacità 
offensiya. a conferma dei note
voli progressi compiuti dal cal
cio della RDT. La squadra ita
liana. notevolmente rinnovata ri
spetto alla formazione che ave
va giocato a Taranto, ha mo
strato carattere anche se ha 
denunciato i temuti limiti di in
tesa. Il reparto migliore della 
squadra azzurra è stato quello 
difensivo che peraltro ha po
tuto avvalersi della quasi to
tale rinuncia degli avversari ad 
usufruire in attacco del gioco 
sulle fasce laterali. 

Biscardi finalista 
nel « Bancarella » 

Il collega Aldo Biscardi con 
il suo libro « Da Bruno Roghi 
a Gianni Brera » è entrato nel
la rosa finale dei cinque libri 
che aspirano alla \ittoria nel 
« Bancarella sport >. 

Una iniziativa rivolta a tutti i cittadini 

Il 21 aprile alPAppia Antica 
il «Trofeo dei Quartieri» 

La sezione di atletica legge
ra dell'UISP di Roma organiz
za per il 21 aprile la 2.a prova 
del « Trofeo dei Quartieri > lun
go la meravigliosa strada del-
ì'Appia Antica. 

Il percorso lungo 12 chilome
tri si snoda dalla Tomba di Ce
cilia Metella al Raccordo Anu
lare e ritorno. Il traguardo in
termedio è posto al Raccordo 
Anulare. 

La scelta del percorso « ar
cheologico > deriva dal fatto che 
finn ad oggi non si sono avuti. 
por la realizzazione del vasto 
parco dell'Appia Antica, precisi 

impegni capaci di avviare a so
luzione positiva il problema. 

Costruzioni abusive, cimiteri 
di macchine e scavi rappresen
tano minaccie quotidiane per la 
realizzazione del parco la cui 
dimensione è di oltre 2.000 etta
ri. Perfino impianti sportivi per 
privilegiati hanno trovato posto 
nella zona archeologica. 

La corsa podistica organizza
ta dall'UISP di Roma vuole ri
proporre in termini di urgenza 
l'esproprio e la realizzazione del 
parco archeologico. 

L'iniziativa, sulla spinta di 
€ corri per il \ erdc », si rivolge 

a lutti i cittadini, giovanissimi 
e adulti, che insieme intendono 
ritrovarsi per correre manife
stando anche la necessità e l'ur
genza di realizzare il parco del
l'Appia Antica. Alla manifesta
zione hanno già aderito diversi 
gruppi sportivi tra i quali Ital-
cablc. Ferrovieri. Banca Com
merciale Italiana. Atletica ro
mana. ecc. Il ritrovo è fissato 
per le ore 9.30 del giorno 21 
aprile alla Tomba di Cecilia 
Metella. mentre la partenza è 
fissata per le ore 10.30. 

I,e iscrizioni si ricevono al-
l'UlSP di Roma, viale Giotto 16 

L'industria 
del calcio 

e la violenza 
negli stadi 

Impostare un profondo processo di rifor
ma di tutta la struttura sportiva italiana 

I gravi incidenti accaduti 
all'Olimpico durante e do
po Roma • Lazio, non so
no stati 1 primi di que
sta stagione calcistica e 
purtroppo non saranno nep
pure gli ultimi se di fronte 
a tali fatti si continuerà, da 
parte di tutti, a versare la
crime di coccodrillo senza 
fare un minimo sforzo per 
individuarne le cause e con
seguentemente impostare un 
profondo processo di riforma 
di tutta la struttura sporti
va italiana, ed in modo par
ticolare di quella preposta 
alla direzione del calcio spet
tacolo. 

La domanda che tutti si 
pongono è perchè continua 
l'escalation della violenza ne
gli stadi. Al quesito si è 
cercato di rispondere alme
no nell'ambito « sportivo », 
visto che altri settori e 
forze della vita pubblica non 
si sono ancora pronunciati 
in modo serio ed approfon
dito. rispolverando o utiliz
zando tesi molto care alle 
forze politiche di destra e 
qualunquiste: sì parla di de
terioramento morale della 
società, (senza dire che tipo 
di società è quella italiana e 
voluta da chi), si continua 
a sostenere che la guerriglia 
negli stadi è preordinata ed 
esportata dall'esterno del 
mondo sportivo, che i teppi
sti negli stadi sono esigue 
minoranze e niente hanno da 
spartire con i milioni di « ti
fosi seri ». 

La crisi del modello eco
nomico di sviluppo, e non so
lo di quello economico è 
la dimostrazione aperta 
dei mali di fondo che trava
gliano il nostro Paese, in un 
contesto più generale di cri
si del capitalismo su scala 
mondiale. Le grandi lotte u-
nltarie politiche e sindacali. 
che hanno visto protagonisti 
lavoratori, ceti medi, studen
ti e forze intellettuali, tese 
a rivendicare profondi cam
biamenti nel nostro Paese 
per cancellare storture e 
squilibri e creare migliori 
condizioni umane per i la
voratori e per 1 larghi stra
ti popolari, dimostrano chia
ramente che non tutto il 
Paese è malato e che il ma
le va ricercato nel modo co
me è stato governato il no
stro Paese dal 1948 ad oggi. 

Ebbene di questa politica 
di malgoverno anche lo 
sport ne ha risentito, non 
essendo possibile estraniare 
un tale momento dell'attivi
tà sociale dal contesto più 
generale della società. 

Allora sarebbe più oppor
tuno. ancora prima di anda
re ad invocare provvedimen
ti. tipo cancellate e fili spi
nati che trasformino in cam
pi di concentramento sii sta
di italiani, fa questo fine si 
andrà a spendere 400 milio
ni di denaro pubblico per 
rendere sicuro l'« Olimpico » 
dì Roma), oppure massicci e 
tempestivi interventi della 
polizia, per salvaguardare lo 
spettacolo calcistico dai tep
pisti domenicali, approfondi
re l'analisi sulle cause che 
generano i fenomeni di vio
lenza negli stadi, nel campi 
sportivi minori e nelle pale
stre. Se ciò sarà fatto ci 
accorgeremo subito che lo 
sport italiano si è sviluppa
to in modo distorto. Sia per 
il completo disinteressamen
to dello Stato e dei governi 
— (lo sport italiano è stato 
dato in apnalto al CONI at
traverso H mantenimento 
della legee n. 4*>6 dpi 1942. 
che da anni e da più parti 
si ritiene superata, ma poi 
nel concreto, fatto salvo il 
Partito Comurista Italiano 
nessuno presenta Iniziative 
legislative per riformarla): 
— sia per la politica che lo 
stesso CONI e le sue Fede
razioni hanno condotto da 
oltre venti anni e che ha 
dato i risultati negativi lar
gamente conosciuti Solo il 
3% degli italiani pratica una 
disciplina sportiva in modo 
continuato. Di contranoosto 
milioni di italiani seguono 
lo sport passivamente da 
spettatori e tifosi. Allo sport 
praticato e guardato si è ag
giunto in Italia lo sport 
« chiacchierato ». sorretto da 
potenti strumenti di comu
nicazione di inasta come la 
RAI-TV e della stampa spor
tiva che. serve ricordarlo, è 
l'unica al mondo forte di 
ben quattro quotidiani spor
tivi. i quali fanno parte. 
questo della catena Monti. 
quello della catena Agnelli 
e raggiungono la tiratura 
complessiva di oltre 500.000 
copie giornaliere. 

L'industria dello spettaco
lo sportivo ha trovato, nella 
logica dello sviluppo distor
to del nostro Paese, un ter
reno fertile. 

Non a caso oggi Intorno 
al calcio-spettacolo r intano 
interessi che superano i 2óO 
miliardi annui, come non è 
casuale che a dirigere le so
cietà per azioni calcio vi 
siano grandi industriali, pe
trolieri. uomini d'affari, ec
cetera..., i quali utilizzano 
la popolarità a fini di loro 
interessi privati e tendono 
sempre più a divenire i 
« padroni » dellp squadre ed 
a imprimere alla conduzio
ne delle stesse caratteristi
che manageriali ed indu
striali. dove la logica del 
profitto viene applicata al
ia competizione sportiva e 
quindi 11 risultato e l'unico 
parametro a cui riferirsi e 
per raggiungere il ouale tut
to è possibile e lecito. 

Da qui l'organizzazione del 
tifo, attraverso le centinaia 
di club di supporters. orga
nizzazioni che talvolta as
sume modelli di inquadra

mento e disciplinari di tipo 
para-militare. 

Si comincia ad andare al
la partita non solo per di
vertirsi ed assistere ad uno 
spettacolo agonistico, ma per 
sorreggere le sorti della 
squadia. e della città. Tal
volta interessi preordinati 
tentano di inculcare nella 
gente l'idea che la squadra 
di calcio sia l'elemento ri
solutore di problemi econo
mici e sociali che richiedo
no ben altri interventi e so
luzioni. 

Nella squadra di calcio si 
ravvisa cosi il momento del 
riscatto meridionale e del-
le ingiustizie secolari Rie
mergono spinte campanll'stl-
che o municipalistiche che 
trovarono durante il venten
nio del regime fascista sol
lecitazioni e sviluppo. 

Ecco allora che s! entra 
neeli stadi con camnanaerl, 
sirene, botti e mortalcttl, 
bandiere munite auasi sem
pre di aste metalliche o di 
legno. Questi sono gli og
getti contundenti che usano 
gli « scalmanati teppisti », 
Fono gli stessi voluti da co
loro ohe hanno sollecitato 
l'organizzazione del tifo, ohe 
lo esasperano continuamen-
te con polein'che, dichiari-
7ioni. anpelli. riuscendo 
snesso a fare presa su gio
vani e non giovani che non 
trovano in questa nostra so
cietà servizi soeiali. a t t r a 
pature. iniziative, attività 
che dest'no in essi nuovi in. 
teresa culturali e nartec:>-i-
tivi E' la log'ca del o rna 
to rhe 'mnorie ai calciatori 
ritmi di vita e p r o s t r i m i 
talvolta alienanti TTnmtn' ^T 
•=nf>ttacn]o romnrntl e v e 
duti ai mercatino annup1" 
privati anche d' alcuni di
ritti elementari previsti foni
la nostra Parta cnstitu'ionn-
le Anche Ha questo Iato t"t-
to viene fatto in nome òpl 
denaro e gli stessi giocatori 
sono attratti , almeno in età 
giovanile, dal facile mirac
elo della carriera e del gua
dagno facile. 

Poi col passare degli an
ni gli stessi si accorgono che 
solo una ristretta cerchia di 
super-campioni riesce ad ac
cumulare danaro sufficiente 
per garantirsi il resto del'a 
vita, mentre la maggioranza 
viene a trovarsi in condi
zioni economiche e sociali 
non certo confortanti. 

Non a caso gli stessi cal
ciatori vanno prendendo co 
scienza delle loro condizioni 
e contraddizioni ed hanno 
costituito l'Associazione cal
ciatori. ottenendo intanto 11 
riconoscimento di prestatori 
d'opera con la conseguente 
garanzia dell'Assistenza ma
lattia e della pensici". 
e rivendicando la liauidaz'o 
ne e l'abolizione, anche -e 
graduale, del vincolo a viti 

I «padroni» delle socicM 
calcistiche cercano di di
sporre dei giocatori strumen 
tali77andoli alle loro n ' -
genze. 

ppr questo molte volte il 
calciatore entra in cimno 
drogato nsieologicamente. m 
si come in <can parte lo stes
so pubblico è sottoposto ari 
un condi7ionamento psicolo
gico. martellato come è ner 
tutta la settimana dai mez
zi di comunicazione di mas
sa. 

La tensione risulta tale 
per cui bastano un minimo 
gesto inconsulto di un atle
ta o un errore arbitrale a 
scatenare reazioni irraziona
li e spropositate. 

Insomma gli stessi valori 
positivi che lo stesso soetfn-
colo sportivo potrebbe espri
mere. vengono «snaturati r*a 
una logica, da interessi fi
nanziari. speculativi e ideo
logici e da strutture che 
hanno bisogno per sooraw'-
vere del pubblico, ma ch« 
sono impotenti di fronte al-
1P contraddizioni che tale lo
gica e strutturazione vanno 
sempre ohi scatenando. TI 
fatto grave è che il fenome
no degenerativo si va esten
dendo alle attività calcisti
che di livello più basso e ad 
altre disciDline sportive co 
me 11 basket, la pallavolo e 
la pallanuoto, prc.: nella so
stanza è il modello di com
portamento dettato rial gran
de calcio che sì estende nel 
Paese. 

E non serve addossare A 
mmoran7e di teppisti le rc»-
iywnsabilità delle vìo!en7». 
nel tentativo di dimostrar» 
che il sistema sportivo h 
?ano 

Sarebbe interessante poter 
rilevare ogni domenica quan
ti cittadini sono coinvolti in 
azioni più o meno insensate, 
e sarebbe utile avere una ri
sposta al quesito del perche 
queste ristrette minoranzf 
non trovano nella maggio
ranza degli sportivi e tifosi 
coloro che le frenano e 1» 
bloccano, mentre nella realta 
sembrano quasi assistere pas 
sivamente o subirle. 

Rimane comunque da spie
gare come mai intorno ad al 
cuni « fattacci J». si sono ri
trovati non p:ù gruppi ristret
ti ma centinaia e migliaia 
di cittadini pai o meno tifosi 

Sono questi una serie cil 
quesiti e considerazioni che 
meritano certo analisi più ri
gorose. ma soprattutto richie 
dono un preciso imoezno d?l 
lo Stato e del governo insie
me a tutte le f"»ve democra 
tiche e progressiste, che s' 
esplichi attraverso m a ncer- i 
di nuovi valori culturali delli 
pratica sportiva e di una ri 
forma complessiva strutturale. 
per creare diverse condizioni 
per la realizzazione di un« 
sport per tutti e di tutti 

Luciano Senatori 
(Segretario gcn. dell'UISP) 
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